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nearum, et scorpionum facta receptacula sunt” P. Daniele Concina e il teatro (La don-
na, in qualità di incarnazione del demoniaco, è protagonista assoluta delle pagi-
ne polemiche del frate friulano Daniele Concina; in particolare, sia nei trattati 
contro i teatri (1752-55) che nell’ambizioso e vasto progetto editoriale dedicato 
dal Concina alla teologia morale (1749-51) essa è oggetto di dure reprimende. La 
donna è seduzione; che si trovi nel salotto borghese o nel palchetto teatrale non 
ha importanza, che sia l’attrice/mima o l’arguta conversatrice è irrilevante poi-
ché in entrambi i casi essa saprà farsi spettacolo, soprattutto per l'ingenuo 
schiavo d'amore di turno che ne contemplerà estasiato i raffinati abiti e il gene-
roso décolleté. La malia e i trucchi seduttivi delle donne sono associati dal frate 
a quelli delle streghe e delle lammie e trovano un insolito complemento nel si-
mulacro teatrale del femminino per eccellenza: il “giovanetto”. Il giovanetto 
travestito da donna, costretto dalla sua stessa natura a caricare ancor di più tutto 
il comparto espressivo del suo personaggio, aggiunge alle seduzioni muliebri 
tutta l'ambiguità della sua ibrida natura scenica) pp. 167-222 

 

Valeria Cavazzino (Dottore di ricerca in Letterature Romanze, Università degli 
studi di Napoli “L’Orientale”) Confini e frontiere del romanzo tra storia e postmo-
dernità: Las leyes de la frontera di Javier Cercas (L’articolo affronta una rilettura 
dell’ultimo romanzo di Javier Cercas, Las leyes de la frontera, pubblicato nel 2012, 
secondo una prospettiva critica tesa ad individuare la linea evolutiva della nar-
rativa dello scrittore. La prima parte mette in evidenza la relazione che s’istaura 
tra Las leyes de la frontera e Anatomía de un instante (2010); in un secondo momen-
to è invece proposta un’analisi basata sulle principali linee teoriche formulate da 
A. J. Greimas riguardo la costruzione dei personaggi all’interno del romanzo. Le 
ipotesi interpretative aspirano a rappresentare l’iter compiuto dallo scrittore 
spagnolo attraverso l’impiego di strumenti analitici che mirano a una lettura 
spiccatamente comparatista dei testi) pp. 223-237 
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Giovannella Fusco Girard (Professore associato di Letteratura francese, 

Università degli studi di Napoli “L’Orientale”) L’acaedia per scrivere di poesia 

(La passione del nulla, l’acaedia, in Charles Baudelaire si traduce in energia 

artistica. Lucidité ed espérance sono l'ossimoro che contengono e modellano le 

sue poesie) pp. 9-18 

 

Manuela Sáez Gonzáles (Profesor de Historia del Arte Moderno, 

Universidad de Girona) Materiales del Archivo de Protocolos Notariales de Nápoles  

en los gobiernos de los virreyes lemos, benavente y osuna (Este trabajo recoge una 

interesante documentación inédita de dos notarios napolitanos, Juan Vicenzio 

de Troyanis y de Andrea Fasano, que trabajaron para los virreyes Lemos, 

Benavente y Osuna y para otros nobles y personas notables que se 

encontraban en Nápoles en el primer tercio del siglo XVII. Los testamentos, 

inventarios, poderes, etc. son un aporte documental relevante para la 

historiografía partenopea y española y abre un nuevo campo de investigación  

a los estudiosos. Destacamos como de suma importancia las últimas 

voluntades de VI conde de Lemos, las de Lupercio Leonardo de Argensola y 

las de fray Diego de Arce) pp. 19-96 

 

Jesús Cañas Murillo (Profesor Titular de Literatura Española, Universidad de 

Extremadura) El tema de la monarquía entre la comedia nueva y la tragedia 

neoclásica española: la Ilustración frente al Barroco (Estudio del tratamiento que 

recibe el tema de la monarquía y la figura del soberano en dos genéros 

dramáticos históricos españoles, uno del Barroco, otro de la Ilustración. Se 

muestra el planteamiento que de estos asuntos encontramos en la comedia 

nueva barroca madura. Se analiza la evolución que se va produciendo en ellos 

en la obra de los epígonos, hasta finales del siglo XVII, y hasta enlazar con el 

teatro popular del siglo XVIII. Se analiza el cambio que se genera en el 

Setecientos cuando se implantan los géneros neoclásicos, específicamente en 

la tragedia. En todos los casos las obras demuestran la existencia de una 

tendencia en los dramaturgos a adaptarse a las nuevas tendencias culturales, 

sociales y literarias, que se van abriendo camino en España a lo largo de todo 
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ese periodo de tiempo, el que abarca los años del Barroco, por un lado, y, de 

otro, la centuria en la que se asienta la Ilustración) pp. 97-126 

 

Marisa Martínez Pérsico (Professore a contratto di Lingua Spagnola, 

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale) Guillermo de Torre, 

de “exiliado voluntario” de la Guerra Civil a ensayista polémico en las páginas de Sur 

(El presente artículo se detiene en el análisis de los aportes que el madrileño 

Guillermo de Torre (1900-1971) efectuó durante más de treinta años en las 

páginas de la revista argentina Sur, en calidad de secretario, articulista, 

reseñista y traductor. Torre había sido la correa de enlace que posibilitó, 

después de la Primera Guerra Mundial, el puente cultural entre la vanguardia 

europea - especialmente francesa e italiana - y los jóvenes escritores españoles, 

y, más tarde, entre la vanguardia española y la hispanoamericana, a partir de 

su exilio republicano en la Argentina, que se prolongó hasta su deceso. Su 

praxis en la revista se inscribe en la línea de una moral humanista, defendida, 

entre otros, por Victoria Ocampo y Eduardo Mallea) pp.  127-147 

 

Marco Ottaiano (Assegnista di ricerca di Letteratura spagnola, Università 

degli studi di Napoli “L’Orientale”) “Consumir es ser”. Una lettura critica de La 

fea burguesía di Miguel Espinosa (Il contributo intende analizzare le strategie 

narrative e il sostrato ideologico di una delle opere più complesse e 

controverse della letteratura spagnola della cosiddetta transizione democratica: 

scritta fra il 1971 e il 1976, durante l’ultima stagione franchista, oggetto di 

numerosi rifacimenti nel corso del 1980 e pubblicata postuma nel 1990 da 

Alfaguara. La fea burguesía di Miguel Espinosa (1926-1982) è probabilmente il 

romanzo che meglio descrive una società fotografata un attimo prima di una 

sua epocale trasformazione, una trasformazione che però di fatto non ha 

mutato l’assetto sociale di un Paese con una classe dirigente (e le sue molte 

propaggini) arroccata nella sua fortezza di privilegi. Il suo autore, Miguel 

Espinosa (1926-1982), autore realmente poco conosciuto fra lo stesso pubblico 

spagnolo (l’ottanta per cento delle sue opere è stato pubblicato postumo) pare 

voler radiografare il suo tempo, e soprattutto la composizione sociale del 

Paese nel quale si è trovato, suo malgrado, a vivere e a scrivere. Romanzo di 

grande eterogeneità (diversi personaggi, tante storie raccontate, differenti 

strategie di racconto) ma al tempo stesso di solida compattezza narrativa, La 

fea burguesía, pur all’interno di una complessiva lettura critica della società di 

tradizionale (per quegli anni) stampo marxista, presenta grandi elementi 

innovativi dal punto di vista della prosa, ponendo il lettore accorto dinanzi ad 

una suggestiva riflessione del ruolo del romanzo nella postmodernità) pp. 

149-165 
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Giovanni Rotiroti (Ricercatore confermato di Lingua e Letteratura Romena, 

Università degli studi di Napoli “L’Orientale”) Emil Cioran e Gherasim Luca: 

l’inquietante e appassionata “eredità romena” del Secolo breve (l’articolo si propone di 

descrivere l’eredità inquietante e, allo stesso tempo, appassionata, che Emil 

Cioran e Gherasim Luca hanno lasciato al nuovo millennio a partire dalla loro 

opera scritta prima in romeno e poi in francese; e intende dimostrare 

retroattivamente che la logica oppositiva che ha costituito in terra romena il loro 

iniziale rapporto antagonistico, si è ideologicamente scompaginata non appena i 

due autori, appartenenti alla medesima generazione intellettuale, hanno 

attraversato la prova dell’esilio, la conversione alla lingua straniera e 

l’abbandono della lingua materna. Interrogarsi intorno al segreto inconfessabile 

che entrambi custodiscono - che incredibilmente li accomuna e, allo stesso 

tempo, li separa - significa far emergere dalle loro testimonianze di scrittura un 

passato problematico (e insieme scabroso) che i due scrittori - diventati ormai 

apolidi (per ragioni, in fondo, non troppo diverse) - hanno voluto considerare 

non tanto rimosso, quanto piuttosto disponibile per un nuovo rilancio, non 

appena si sono ritrovati, uno di fronte all’altro, sulla scena democratica 

dell’esilio) pp. 167-195 

 

Fernanda Palma (Dottore di ricerca in Italianistica, Università degli studi di 

Napoli “L’Orientale”) Un’icona universale dentro (e fuori) il Museo: la “Gioconda” 

(rappresentazione ideale della femme fatale a partire da Gautier, Swiburne e 

Pater, nelle letture decadenti di fine ‘800 la Gioconda ha assunto le sembianze 

di un’avida e attraente vampira con un che di malsano e perverso (Dumesnil, 

Michelet e Clément), di una Chimera irraggiungibile o di una Sfinge 

enigmatica e inquietante (Gautier). La sua espressione per Taine, il suo sorriso 

per Barrès e la sua ambiguità sessuale per Péladan sono simbolo di una 

conoscenza misterica. L’intero cliché decadente, non privo di rielaborazioni, 

giunse in Italia soprattutto attraverso gli scritti di Conti e di D’Annunzio. Il 

furto del dipinto nel 1911 accrebbe la notorietà dell’ormai già celebre dama 

vinciana, a cui D’Annunzio offrì il suo ultimo tributo attraverso le pagine per 

l’appunto de L’uomo che rubò la Gioconda) pp. 197-209 

 

Chiara Coppin (Dottoranda in Letterature Romanze, Università degli studi di 

Napoli “L’Orientale”) Scene di preghiera nel dramma sacro a Napoli tra Settecento 

e Ottocento (verso la fine del Settecento i teatri reali napoletani introdussero 

nella loro programmazione stagioni operistiche quaresimali, durante le quali 

venivano rappresentati drammi i cui soggetti erano spesso tratti dai racconti 

veterotestamentari. Il fenomeno è stato accuratamente analizzato da Franco 

Piperno, il quale osserva che uno dei motivi che connotano tale produzione è 
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la presenza di scene di preghiera. Lo studio intende contribuire a tracciare 

una storia della fortuna del tema della preghiera nel melodramma, 

analizzando le singole invocazioni dal punto di vista stilistico, tematico e 

strutturale e individuando tipologie e motivi frequenti che ne caratterizzano 

l’impiego da parte dei librettisti) pp. 211-234 
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Fabio Raffo (Dottorando in Théâtre et spectacle vivant/Arti visive, 

performative e mediali, Université Paul Valéry-Montpellier 

III/Università degli Studi di Bologna) Jean Vilar o l'estetica del nascon-

dimento. La mort de Danton (1948, 1953) e Thomas More (1963) a con-

fronto (l'articolo si concentra sull'opera teatrale di Jean Vilar, regista e 

attore, una delle figure fondamentali nel milieu culturale e teatrale del 

secondo dopoguerra francese. Fondatore del festival di Avignone 

(1947), Vilar volle ridare linfa al teatro francese, investendolo di una 

missione non solo sociale, ma anche profondamente morale. Lo studio 

si propone di dimostrare l'opportunità di rivedere le valutazioni sto-

riografiche su Vilar, e di riconsiderare appieno la dimensione estetica 

del suo percorso artistico, tramite gli esempi del Danton e del Thomas 

More) pp. 9-28 

 

Gabriella Carpinelli (Professore a contratto di Lingua Francese, Uni-

versità degli studi di Napoli “L’Orientale”) Sensualità e peccato nelle Hi-

stoires magiques: elogio del casto erotismo (nel presente lavoro vengono 

esaminate le rappresentazioni della lussuria nelle Histoires magiques di 

Remy de Gourmont (1894), novelle che si collocano al confine tra la let-

teratura del Fantastico e quella erotica. Benchè i racconti seguano, ini-

zialmente, uno schema di tipo religioso (che oscilla tra quello vetero-

testamentario e quello cristiano-evangelico), il peccato sessuale non ha, 

nelle Histoires magiques, una connotazione etico-religiosa ma fortemente 

filosofica: in quasi tutti i racconti viene proposto, in maniera più o meno 

esplicita, il tema della stoica rinuncia alle passioni. La lussuria viene in-

tesa come peccato nella misura in cui mira ad assecondare un impulso 

naturale ma diabolico: la visione che emerge dalla lettura delle Histoires 

è quella di un mondo pieno di bellezza, ma nel quale tale bellezza è fon-

te di frustrazione, e non di appagamento, nel momento in cui la “rosa” 

viene colta e non più contemplata) pp. 29-43 
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Fabio Rodríguez Amaya (Professore Ordinario di Letteratura ispano-

americana, Università degli Studi di Bergamo) Gotico tropical: las 

apuestas de Mutis (el artículo, una reescritura ampliada e inedita en 

español de una versión italiana ya publicada en 1996, analiza las 

posibilidades de aplicación del imaginario literario a partir de la obra 

de Mutis La Mansión de Araucaíma. Relato gótico de tierra caliente (1963). 

En el relato el autor colombiano actualiza el gótico clásico, aplicando 

modalidades poéticas muy personales para velar-revelar-desvelar la 

constitución polifacética del ser americano) pp. 45-64 

 

Veronica Bernardini (Dottore in Lingue e letterature romanze e lati-

no-americane, Università degli studi di Napoli “L’Orientale”, specia-

lizzata in “Investigación en Artes y Humanidades”, Universidad de 

Extremadura) Entremés Famoso del Sacristán Soguijo. Edición, 

introducción y notas (el Entremés famoso del Sacristán Soguijo es una 

pieza anónima del siglo XVII que pertenece al denominado Teatro 

Menor. En primer lugar, se estudiarán diversos aspectos relevantes 

del entremés como la construcción de la acción, los recursos 

empleados, la caracterización y función de sus personajes, los temas 

que en ella se abordan, la importancia de la comicidad verbal y 

escénica. Finalmente, se elaborará una edición moderna y anotada del 

entremés) pp. 65-109 

 

Ciprian Vălcan (Professore Ordinario di Filosofia, Universitatea 

Tibiscus Timişoara) Cioran e la follia (l’articolo si propone di affrontare, 

lungo tutta l’opera di Cioran, il tema della follia nei suoi vari aspetti e 

particolari sfaccettature: la follia come accidente fisiologico, come libe-

razione dalle sofferenze, come incapacità di simulazione, come impos-

sibilità di tenere sotto controllo la morbosa latenza presente all’interno 

di ogni individuo. Se per Cioran il principale strumento di lotta contro 

la scatenarsi della follia è lo sforzo di tenere sotto controllo gli impulsi 

informi che tendono ad oltrepassare la soglia della coscienza, squili-

brando l’essere interiore dell’individuo e precipitandolo verso il caos, 

il filosofo raccomanda, per prevenire ed evitare una tale situazione, di 

coltivare la superficialità, il dilettantismo salvifico che protegge 

l’individuo da ogni possibile trappola dell’abisso. L’uomo non deve 

capitalizzare le proprie tristezze e ossessioni, le umiliazioni e le sven-
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ture, ma deve esternare immediatamente la sua frustrazione, facendo 

appello alle semplici forme di espressione che sono a sua disposizione 

e che gli permettono di sbarazzarsi del peso) pp. 111-122 

 

Giovanni Rotiroti (Ricercatore confermato di Lingua e Letteratura 

Romena, Università degli studi di Napoli “L’Orientale”) Tradurre 

l’intraducibile. Intorno all’ombra della poesia romena di Paul Celan 

(l’articolo si propone, tramite una metodologia critica di orientamento 

psicanalitico, di contornare i bordi del segreto della poesia romena di 

Paul Celan. Attraverso lo studio del contesto redazionale di Tangoul 

Morţii, pubblicato a Bucarest nel maggio del 1947, il dettato misterioso 

del poema di Paul Celan, contrariamente alla tradizione esegetica, 

ormai consolidata - che lo considera come un potente grido di dolore 

che descrive la realtà del lager della morte, denunciando la condizione 

dei prigionieri, e mettendo a nudo la crudeltà dei carcerieri nazisti - 

sarà riconducibile invece a una risposta di tipo poetico-comunitario-

resistenziale che riduce ad absurdum la teatralità e l’enfasi del discor-

so politico nazionalista e xenofobo dei complici storici della Shoah, 

lasciando trapelare la cosa non tanto a partire dalla luce abbagliante 

della presenza, ma dall’ombra abissale del suo fondo) pp. 123-156 

 

Francesca De Cesare (Professore Associato di Lingua spagnola, 

Università degli studi di Napoli “L’Orientale”) Il dibattito sulla proposta 

di legge di Gallardón nella stampa spagnola (lo studio analizza le strategie 

comunicative utilizzate dagli articoli della stampa nazionale spagnola 

online che affrontano la proposta del PP per una riforma della legge 

sull’aborto. Il corpus è formato dai titoli di notizie e di articoli di 

opinione, pubblicati nel periodo compreso tra dicembre 2013 ed 

ottobre 2014, nei giornali di massima divulgazione in Spagna, El País, 

ABC e El Mundo. Le fonti dei titoli degli articoli sono le edizioni online 

dei rispettivi quotidiani. I risultati di tale ricognizione evidenziano la 

scelta di differenti strategie comunicative che appaiono del tutto 

coerenti con l’articolazione ideologica delle differenti testate. Esse 

dimostrano altresì il ruolo critico e delicato dei mezzi di 

comunicazione attuali, indiscutibilmente coinvolti e responsabili 

all’interno di una costante interazione, a volte finanche tesa e 

conflittuale, tra i cittadini ed un'informazione autentica) pp. 157-170 
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Rosaria Minervini (Professore Associato di Lingua e traduzione - 

lingua spagnola, Università di Salerno) La variación lingüística 

venezolana en la enseñanza del español como LE a través de la prensa y del 

DRAE (en este trabajo se señala la necesidad de que los estudiantes se 

familiaricen con algunas de las variantes del español (en concreto, con 

la venezolana) y tomen conciencia de la enorme diversidad lingüística 

que presenta el idioma que están aprendiendo. Por este motivo, se 

propone una actividad para utilizar textos periodísticos de Venezuela 

y el Diccionario de la Real Academia Española con el objetivo último de 

que los estudiantes mejoren su competencia lingüística y comu-

nicativa y perciban la heterogeneidad y riqueza de esta lengua)         

pp. 171-187 
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Teresa Cirillo Sirri, Già Professoressa di Letteratura Spagnola, Università 

degli studi di Napoli “L’Orientale”) Un manoscritto spagnolo del XVIII sec. 

conservato a Napoli “La noticia” degli scavi vesuviani di R. J. de Alcubierre, (La 

riscoperta delle antiche città di Ercolano e Pompei, un evento culturale di 

risonanza mondiale, ha avuto come protagonista l’ingegnere spagnolo 

Alcubierre che, nel 1738, intuì che antichi agglomerati urbani giacevano 

da secoli sepolti dalla coltre di lava eruttata dal Vesuvio nel 79 d. C. A 

Napoli si conserva un manoscritto in spagnolo dettato da Alcubierre, una 

accurata relazione sull’andamento dei lavori che fruttarono i preziosi re-

perti che arricchirono la collezione del re, Carlo di Borbone) pp.  

 

Teresa Cirillo Sirri, (Former Professor of Spanish Literature, Università 

degli studi di Napoli “L’Orientale”) The R. J. de Alcubierre’s Spanish manu-

script of the XVIII century entitled “La Noticia” of the Vesuvian ruins, kept in 

Naples (The rediscovery of the ancient towns of Herculaneum and Pom-

peii, seen as a cultural event on the international scene, had as protago-

nist the Spanish engineer Alcubierre, who, in 1738, realized that ancient 

urban agglomerations lied, for centuries, under blankets of lava erupted 

from Vesuvius in 79 AD. In Naples, it is kept a Spanish manuscript, at-

tributed to Alcubierre, a detailed report  about the progress of the works, 

which gave remarkable finds belonging to king Charles of Bourbon’s col-

lection) pp.  

 

Miriam Bucuré (Ricercatrice di Filologia Italiana e francese, 

Universitat de València) De Vuestra Cesárea Majestad, servidora y 

vassalla que sus imperiales pies y manos besa, la Princessa de Salerno”: 

cartas de Isabella Villamarino a Carlos V  (En el presente trabajo se editan 

cuatro cartas que la princesa de Salerno, Isabella Villamarino, escribe 

al monarca español entre octubre de 1552 y marzo de 1555. Se 

exponen, además, los motivos por los que esta noble de origen catalán 
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escribe al emperador y se describe el entorno social y político del 

período en el que escribe las cartas. En ellas la princesa de Salerno se 

define “vasalla, esclava y servidora” de su Majestad. Por temor a ser 

consideraba sospechosa de traición como su marido Ferrante 

Sanseverino, quien ha sido expulsado del reino y, por tanto, ha huido 

a Francia después de que todos sus bienes fueran confiscados por la 

corona española, Isabella decide demostrar fidelidad al monarca 

español, acatar las decisiones de la corona y permanecer en el Reino 

de Nápoles) pp.  

 

 

Miriam Bucuré (Researcher of Italian and French Philology, Universi-

ty of València) De Vuestra Cesárea Majestad, servidora y vassalla que sus 

imperiales pies y manos besa, la Princessa de Salerno”: cartas de Isabella Vil-

lamarino a Carlos V (In this work, the author analyzes four letters that 

the princess of Salerno, Isabella Villamarino, writes to the Spanish 

monarch between October 1552 and March 1555. As well as discussing 

why this Catalan noble woman writes to the King, this piece outlines 

the social and political context in which the letters were written. In the 

letters the princess of Salerno describes herself as a “subject, slave and 

servant” of the King. Fearing to be taken for a traitor like her husband 

Ferrante Sanseverino, who was expulsed from the kingdom and end-

ed up in France after all his possessions were confiscated by the Span-

ish monarch, Isabella decides to show her fidelity to the Spanish mon-

arch, abiding by the decisions of the Crown and remaining in the 

Kingdom of Naples) pp. 

 

Alba María García Fernández (Doctoranda en Europa y el Mundo 

Atlántico: Poder, Cultura y Sociedad, Universidad de Valladolid) 

Entre lo real y lo ficticio. La espectacular máscara ofrecida a Felipe II en el 

Valladolid de 1592 (El soberano Felipe II visitó por última vez 

Valladolid en el verano del año 1592. A través de una relación 

manuscrita inédita, conservada en la British Library, este artículo tiene 

como objeto el estudio de los elementos rituales y simbólicos que 

conformaron una espectacular máscara, celebrada en honor de la 

visita regia y la forma en que éstos contribuyeron a alterar visual y 

sonoramente la vida cotidiana, como signo externo de la relación entre 
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Valladolid y el monarca. Su naturaleza, carácter y significación 

contribuyeron a construir, por otra parte, la imagen pública de la 

Monarquía) pp. 

 

Alba María García Fernández (PhD Student in Europe and the Atlan-

tic World: Power, Culture and Society, University of  Valladolid) Be-

tween reality and fiction. The spectacular masquerade offered TO Philip II  

IN Valladolid in 1592 (The monarch Philip II last visited Valladolid in 

the summer of 1592. By utilizing a previously unpublished manu-

script account of this event, kept at the British Library, the aim of this 

article is to study the ritual and symbolic elements that composed a 

spectacular masquerade, held in honor of the royal visit and the way 

they contribute to vary the visual and sound in daily life as an out-

ward signal of the relationship between Valladolid and the king. Their 

nature, character and significance also help create the public image of 

the Monarchy) pp.  

 

Giovanni Rotiroti (Ricercatore confermato di Lingua e Letteratura 

Romena, Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”) “Il mio incon-

scio è ancora pieno di incubi”. Spettri angosciosi del totalitarismo romeno e 

dell’antisemitismo europeo nel teatro mentale di Eugène Ionesco (L’articolo 

si propone di descrivere il nesso che intercorre tra letteratura, psicana-

lisi e storia nell’opera francese e romena di Eugène Ionesco, rivelando 

i meccanismi e i feticci dell’ideologia che influenzano la scrittura del 

passato storico e del presente attuale del drammaturgo. Il 1943 è 

l’anno che ha segnato una rivoluzione inedita nello stile compositivo 

dell’autore e che lo ha portato a scrivere per il teatro e “contro il tea-

tro”. Scrivendo prima in romeno una pièce molto corta e violenta En-

glezeşte fără profesor e traducendo poi la stessa in francese - forse a par-

tire dal 1948 -, Ionesco darà vita così a La Cantatrice chauve e, in segui-

to, a La Leçon. Interrogarsi intorno al “segreto” compositivo di Ione-

sco, scavare negli aspetti più nascosti del lavoro della scrittura attra-

verso cui il teatro traduce la parola assurda, insensata dell’altro, signi-

fica far emergere precise circostanze biografiche e storiche di un certo 

rilievo riguardo all’autore, che faranno da sfondo nella sua opera agli 

incubi e agli spettri angosciosi del totalitarismo romeno e 

dell’antisemitismo europeo del XX secolo) pp. 
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Giovanni Rotiroti (Researcher of Romanian Language and Literature, 

University of Naples “L’Orientale”) “My unconscious is still full of 

nightmares”. Painful ghosts of Romanian totalitarianism and European anti-

semitism in Eugène Ionesco’s mental theatre (This study aims to illustrate 

the relationship among literature, psychoanalysis and history in Eu-

gène Ionesco’s French and Romanian works. In 1943 author’ style rad-

ically changed, by writing a very short and aggressive Romanian play, 

Englezeşte fără profesor, which he translated in French - probably in 

1948 -, titled La Cantatrice chauve. Wondering about Eugène Ionesco’s 

writing “secret”, where his theatre translates the absurd word of the 

other, means to show some Ionesco’s unknown biographical infor-

mation and some Romanian historic aspects, which have been the 

background of his works hunted by his totalitarian and anti-Semitic 

nightmares) pp. 

 

Sabrina Aulitto (Professore a contratto di Lingua Francese, Seconda 

Università degli Studi di Napoli) La terminologia assicurativa nei dizionari 

di lingua francese dell’Ottocento (Questo studio presenta l’analisi di alcuni 

termini fondamentali della comunicazione in ambito assicurativo, me-

diante la consultazione di una gamma selezionata di fonti lessicografi-

che francesi dell’Ottocento. Come indicato da Ferninand Brunot, assu-

rance, accident, avarie, prime e police rappresentano le parole-chiavi della 

nascita e dello sviluppo di questo settore, che affonda le sue radici nel 

commercio marittimo e presenta, pertanto, origini molto antiche. Per 

illustrare alcuni momenti dell’evoluzione semantica dei lemmi sopra 

citati si è scelto di confrontare e analizzare le definizioni proposte nei 

dizionari selezionati del XIX secolo. Da questo confronto sono emerse 

una serie di riflessioni utili che hanno delineato alcuni momenti fonda-

mentali dello sviluppo delle assicurazioni, come la nascita di polizze 

per i trasporti terrestri e per nuovi rami come quello incendio e vita) pp. 

 

Sabrina Aulitto (Professor on contract of French Language, Seconda 

Università degli Studi di Napoli) Insurance Business Terminology in 

French Dictionaries in the 1800s (This paper presents the analysis of 

some fundamental terminology in communication in the insurance 

field, carried out through the study of a selected range of sources in 

French lexicography from the 1800s. As pointed out by Ferninand 
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Brunot - assurance accident, avarie, prime e police – represent the key-

words in the inception and development of this sector with deep roots 

in the merchant marine business and has, therefore, very old origins. 

To illustrate some moments of the semantics evolution of the above-

mentioned words, it was chosen to compare and analyze definitions 

in selected dictionaries of the XIX century. A series of useful reflec-

tions have come about from this comparison, outlining a few funda-

mental moments in the development of insurance policies such as the 

making of policies for overland transport and for new branches in the 

field such as fire and life insurance) pp.  

 

Anna Maria Pedullà (Ricercatrice di Letteratura Italiana, Università 

degli Studi di Napoli “L’Orientale”) Gli intermezzi poetici di Maddalena 

convertita nel romanzo del Brignole Sale (Il saggio di Anna Maria Pedullà 

riguarda gli intermezzi poetici del romanzo religioso di Anton Giulio 

Brignole Sale, Maria Maddalena peccatrice e convertita, Genova 1636. 

Questo prosimetro barocco si avvale di tutte le risorse delle figure 

dell’amplificatio e della variatio per aprire prospettive en trompe-l’oeil e 

moltiplicare i significati testuali. L’opera dello scrittore genovese in-

daga la psicologia della donna penitente e convertita, amante di Dio, e 

il processo della sua estasi mistica. L’incontro di Maria Maddalena 

con Cristo è simile a una freccia dello sguardo che colpisce il suo cuo-

re e lo ricrea, generando una pioggia di lacrime purificatrici. 

L’esperienza della conversione conduce ogni capacità d’amore della 

giovane donna verso Cristo, e, quando questa si separa da Lui, vive la 

seduzione della morte, desiderando sempre più il ricongiungimento 

con l’Amato. L’eros negato e sublimato uccide Maria Maddalena, in 

qualche modo, incenerita dalla stessa fiamma d’amore che l’unirà 

eternamente a Cristo. L’immaginario petrarchesco rivisitato dalla 

scrittura barocca si carica di una potente sensualità, analogamente a 

quanto accade nelle arti figurative del XVII secolo) pp. 

 

Anna Maria Pedullà (Researcher of Italian Literature, Università degli 

Studi di Napoli “L’Orientale”) Poetic Interludes of the Converted Magdalene 

in  the Novel of Brignole Sale (This study by Anna Maria Pedullà concerns 

the poetic interludes of Anton Giulio Brignole Sale religious novel Maria 

Maddalena peccatrice e convertita  published in Genoa in 1636. This baroque 
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prosimetrum exploits the ampilficatio and variatio tropes in order to 

open  a en trompe-l’oeil perspective and amplify the textual meanings.  

The Genoese writer work investigates the God’s lover penitent and 

converted woman psychology, and the mystical ecstasy development. 

Maria Maddalena meeting with Christ looks like a lightning glance that 

affects and recreates his heart, generating a rain of purifying tears.  
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menti, Luciano De Giusti e Roberto Chiesi (a cura di), Ci-
neteca di Bologna e Cinemazero, Bologna, 2015, 251 pp.
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